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Agenzia FIDES – 25 agosto 2009
DOSSIER  FIDES

LE FEDERAZIONI DEI VOLONTARI CRISTIANI PER I PAESI POVERI: FOCSIV E CIDSE
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Introduzione

“Il Volontariato costituisce un fattore peculiare di umanizzazione: grazie alle svariate forme di solidarietà e di servizio che promuove e concretizza, rende la società più attenta alla dignità dell'uomo e alle sue molteplici aspettative. Attraverso l'attività che svolge, il Volontariato giunge a sperimentare che, solo se ama e si dona agli altri, la creatura umana realizza pienamente se stessa.” Con le parole del venerabile Giovanni Paolo II vogliamo introdurre il dossier sulle due più grandi federazioni di volontariato cristiano a livello italiano ed europeo che operano nei paesi in via di sviluppo, a favore dello sviluppo, dell’integrazione e della formazione: la Federazione Organismi Cristiani di Servizio Internazionale Volontario, Volontari nel mondo – FOCSIV, e la CIDSE, alleanza europea della agenzie cattoliche per lo sviluppo.
Il magistero e il senso del volontariato

“Il Volontariato costituisce un fattore peculiare di umanizzazione: grazie alle svariate forme di solidarietà e di servizio che promuove e concretizza, rende la società più attenta alla dignità dell'uomo e alle sue molteplici aspettative. Attraverso l'attività che svolge, il Volontariato giunge a sperimentare che, solo se ama e si dona agli altri, la creatura umana realizza pienamente se stessa.” Con queste parole il beato papa Giovanni Paolo II definiva le caratteristiche del volontario in un messaggio pronunciato in occasione dell’Anno Internazionale proclamato dall’ONU per il 2001, i cui obbiettivi principali erano l’incremento del riconoscimento, la facilitazione, la formazione e la promozione del volontariato. Riconoscendo la preziosità di tutti coloro che in forma singola o raggruppati in specifiche associazioni operano per il bene degli altri senza fini di lucro, indicava il volontario come colui che è “un raggio di speranza, che squarcia le tenebre della solitudine e incoraggia a vincere la tentazione della violenza e dell'egoismo.” Diverse sono le motivazioni che portano a dedicare tempo, forze, energie e spesso denaro, ma secondo il pontefice, vi è “anzitutto quel moto innato del cuore, che stimola ogni essere umano ad aiutare il proprio simile. Si tratta quasi di una legge dell'esistenza. Il volontario avverte una gioia, che va ben oltre l'azione compiuta, quando riesce a dare qualcosa di sé agli altri gratuitamente.” Cristo, il Figlio di Dio fatto uomo, “ci comunica la ragione profonda di questa universale esperienza umana. Manifestando il volto di Dio che è amore (cfr 1 Gv 4,8), Egli rivela all'uomo l'amore come legge suprema del suo essere. Nella vita terrena Gesù ha reso visibile la divina tenerezza, spogliando "se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini" (Fil 2,7) e "ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore" (Ef 5,1). Condividendo sino alla morte la nostra vicenda terrena, ci ha insegnato a "camminare nella carità".” La testimonianza dell’amore è una delle ‘strategie’ più forti e luminose della Chiesa. Ancora le parole di Giovanni Paolo II ci spiegano che “attraverso l'amore per Dio e l'amore per i fratelli, il cristianesimo sprigiona tutta la sua potenza liberante e salvifica. La carità rappresenta la forma più eloquente di evangelizzazione perché, rispondendo alle necessità corporali, rivela agli uomini l'amore di Dio, provvidente e padre, sempre sollecito per ciascuno.” E’ importante, avverte il papa, che non basta “soddisfare unicamente i bisogni materiali del prossimo, come la fame, la sete, la carenza di abitazioni, le cure mediche, ma di condurlo a sperimentare in modo personale la carità di Dio.” Ecco perché “attraverso il Volontariato, il cristiano diviene testimone di questa divina carità; l'annuncia e la rende tangibile con interventi coraggiosi e profetici.”
Nel continuo dibattito tra volontariato e testimonianza evangelizzatrice, tra azione di carità e azione evangelizzatrice, papa Woityla precisa che “non basta venire incontro a chi si trova in difficoltà materiali; occorre al tempo stesso rispondere alla sua sete di valori e di risposte profonde. E' importante il tipo di aiuto che si offre, ma ancor più lo è il cuore con cui esso è dispensato. Che si tratti di microprogetti o grandi realizzazioni, il Volontariato è chiamato ad essere in ogni caso scuola di vita soprattutto per i giovani, contribuendo a educarli ad una cultura di solidarietà e di accoglienza, aperta al dono gratuito di sé.” Per questo l’esperienza del volontariato è una delle strade maestre con cui si viene a contatto con l’esperienza elementare della fede, dell’amore e dell’umanità. Sono davvero tanti coloro che “nell'impegnarsi coraggiosamente per il prossimo, giungono a scoprire la fede! Cristo, che chiede di essere servito nei poveri, parla al cuore di chi si pone al loro servizio. Fa sperimentare la gioia dell'amore disinteressato, amore che è fonte della vera felicità.”

Questo amore che ci svela il volto di Dio è, secondo papa Benedetto XVI, “la novità che solo Dio stesso poteva rivelarci: la novità di un amore che ha spinto Dio ad assumere un volto umano, anzi ad assumere carne e sangue, l'intero essere umano. L'eros di Dio non è soltanto una forza cosmica primordiale; è amore che ha creato l'uomo e si china verso di lui, come si è chinato il buon Samaritano verso l'uomo ferito e derubato, giacente al margine della strada che scendeva da Gerusalemme a Gerico.” La sua prima enciclica, come un testo programmatico del suo pontificato, è dedicata proprio all’amore, poiché, commenta lo stesso autore, “volevo mostrare l'umanità della fede, di cui fa parte l'eros – il "sì" dell'uomo alla sua corporeità creata da Dio, un "sì" che nel matrimonio indissolubile tra uomo e donna trova la sua forma radicata nella creazione. E lì avviene anche che l'eros si trasforma in agape – che l'amore per l'altro non cerca più se stesso, ma diventa preoccupazione per l'altro, disposizione al sacrificio per lui e apertura anche al dono di una nuova vita umana. L'agape cristiana, l'amore per il prossimo nella sequela di Cristo non è qualcosa di estraneo, posto accanto o addirittura contro l'eros; anzi, nel sacrificio che Cristo ha fatto di sé per l'uomo ha trovato una nuova dimensione che, nella storia della dedizione caritatevole dei cristiani ai poveri e ai sofferenti, si è sviluppata sempre di più.” Nell’enciclica papa Ratzinger sottolinea il percorso che ha voluto fare partendo dal presupposto fondamentale che “interessava proprio l'unità dei due temi che, solo se visti come un'unica cosa, sono compresi bene: una prima parte teorica, che parla dell'essenza dell'amore, e una seconda che tratta della carità ecclesiale, delle organizzazioni caritative.” Dopo aver mostrato come “l'uomo è creato per amare e come questo amore, che inizialmente appare soprattutto come eros tra uomo e donna, deve poi interiormente trasformarsi in agape, in dono di sé all'altro”, occorreva chiarire che “l'essenza dell'amore di Dio e del prossimo descritto nella Bibbia è il centro dell'esistenza cristiana, è il frutto della fede”. A questo punto, in una seconda parte, dice lo stesso papa, “bisognava evidenziare che l'atto totalmente personale dell'agape non può mai restare una cosa solamente individuale, ma che deve invece diventare anche un atto essenziale della Chiesa come comunità: abbisogna cioè anche della forma istituzionale che s'esprime nell'agire comunitario della Chiesa. L'organizzazione ecclesiale della carità non è una forma di assistenza sociale che s'aggiunge casualmente alla realtà della Chiesa, un'iniziativa che si potrebbe lasciare anche ad altri. Essa fa parte invece della natura della Chiesa”. La stessa realtà identificativa ecclesiale spiega da se stessa che “questa attività, oltre al primo significato molto concreto dell'aiutare il prossimo, possiede essenzialmente anche quello del comunicare agli altri l'amore di Dio, che noi stessi abbiamo ricevuto.” Non è un’attività qualsiasi, che si possa paragonare a tutte le altre, poiché “deve rendere in qualche modo visibile il Dio vivente. Dio e Cristo nell'organizzazione caritativa non devono essere parole estranee; esse in realtà indicano la fonte originaria della carità ecclesiale. La forza della Caritas dipende dalla forza della fede di tutti i membri e collaboratori.”

Benedetto XVI richiama con forza e coraggio la valenza cristiana della carità e, possiamo aggiungere, di ogni azione di volontariato, poiché se è vero che “lo spettacolo dell'uomo sofferente tocca il nostro cuore” è altrettanto vero e chiaro  che “l'impegno caritativo ha un senso che va ben oltre la semplice filantropia. È Dio stesso che ci spinge nel nostro intimo ad alleviare la miseria. Così, in definitiva, è Lui stesso che noi portiamo nel mondo sofferente.” Questa verità è così potente che, secondo il pontefice, “quanto più consapevolmente e chiaramente lo portiamo come dono, tanto più efficacemente il nostro amore cambierà il mondo e risveglierà la speranza – una speranza che va al di là della morte e solo così è vera speranza per l'uomo.” Non ci sono forze altrettanto potenti e durature in grado di cambiare così radicalmente le situazioni ingiuste e dolorose della vita umana.
FOCSIV- Federazione Organismi Cristiani di Servizio Internazionale Volontario
Volontari nel mondo - FOCSIV è la Federazione di 63 organizzazioni non governative (Ong) cristiane di servizio internazionale volontario impegnate nella promozione di una cultura della mondialità e nella cooperazione con i popoli dei Sud del mondo, con l’obiettivo di contribuire alla lotta contro ogni forma di povertà e di esclusione, all’affermazione della dignità e dei diritti dell’uomo, alla crescita delle comunità e delle istituzioni locali.
Nata inizialmente sotto forma di coordinamento tra diverse realtà laicali collegate al mondo missionario con il nome di FOLM (Federazione degli Organismi di Laicato Missionario), e trasformata nel 1972 in FOCSIV, rappresenta oggi la più grande Federazione italiana di Organismi cristiani di volontariato internazionale. Attualmente è presente in 86 Paesi tra Africa, Asia, America Latina, Europa, Medio Oriente e Oceania, con interventi di sviluppo e con volontari coinvolti in prima persona nella realizzazione di progetti nei settori socio-sanitario, agricolo, formativo, di difesa dei diritti umani.

Dalla sua nascita, La FOCSIV ha fondato il proprio credo e le proprie attività su tre valori portanti:

• Il Volontariato: ribadendo la centralità di tutte le donne e di tutti gli uomini e la dimensione della    condivisione;
• Le radici cristiane: riconoscendo che oltre alle motivazioni personali, oltre agli imperativi etici, vi è una    profonda motivazione a muovere le nostre ONG che deriva dai valori evangelici e dalla Dottrina Sociale della Chiesa;
• La Democrazia partecipativa: sostenendo che solo attraverso il coinvolgimento pieno delle persone si    possono ottenere risposte concrete e precise ai bisogni di pace e di giustizia dell’Umanità.
Accompagnare e non assistere; sostenere e non sostituire. Sono questi gli elementi fondanti del progetto che il volontariato internazionale cristiano propone ad ogni persona che voglia condividere un cammino di “prossimità e solidarietà” accanto ai poveri e agli esclusi di tutto il pianeta. Impegnarsi in prima persona, per valorizzare le risorse delle comunità, delle popolazioni e delle istituzioni locali, per accrescere la loro coscienza e consapevolezza di essere i soggetti ed i protagonisti del loro sviluppo. Professionalità e spirito di condivisione sono gli obiettivi perseguiti nell’agire a fianco dei Paesi in via di sviluppo. In 36 anni il mondo delle Ong aderenti a FOCSIV è cresciuto ed è diventato complesso ed articolato, ma le caratteristiche in cui tutti i 63 organismi continuano a riconoscersi si fondano sulla centralità del volontariato internazionale e della cooperazione, su una profonda motivazione che deriva dai valori evangelici e dalla Dottrina Sociale della Chiesa e sul principio di democrazia partecipativa.

Sul sito si leggono i punti caratterizzanti della mission:

• Favorire una adeguata crescita degli Organismi associati; promuovere le aggregazioni tra gli stessi; promuovere il volontariato internazionale come risorsa specifica per lo sviluppo umano in una prospettiva di partenariato; rappresentare l’insieme degli Organismi nelle sedi istituzionali, promuovendo presso le Istituzioni e Organizzazioni nazionali e sopranazionali il servizio internazionale volontario.
• Impegno nella solidarietà e nella cooperazione allo sviluppo sia in modo diretto sia valorizzando aggregazioni tra i propri associati, attraverso interventi integrati di formazione, selezione ed invio di volontari internazionali, progetti di cooperazione allo sviluppo

• Intensa azione di lobbying e dialogo con i Governi e le Istituzioni al fine di promuovere la giustizia sociale per tutti, modificare le regole che ne impediscono l’affermazione ed eliminare le cause delle disparità e delle ineguaglianze per costruire un mondo più equo ed uno sviluppo sostenibile
• Costante lavoro di educazione e di informazione della società italiana per invitare a riflettere, stimolare consapevolezza e coscienza critica, promuovere scelte e stili di vita solidali.

Un approccio dunque intergrato e sinergico, nella profonda consapevolezza che soltanto in questo modo è possibile rimuovere le cause che ancora impediscono la piena emancipazione di tutti gli uomini.
Fino ad oggi, la federazione conta 701 volontari internazionali e 345 volontari del Servizio Civile all’estero. Operano con strumenti concreti di giustizia, solidarietà e cooperazione tra i popoli. Gli 870 progetti, sui quali sono impegnati in 82 Paesi, vengono condotti tanto da loro e dalle Ong del Nord del mondo che li formano e sostengono, quanto dai partner e dalle Ong del Sud. A partire dall’azione nel Sud del mondo, l’entusiasmo e la motivazione per gli interventi al Nord crescono, perché il volontariato internazionale è catalizzatore di scambio di culture ed esperienze.

Dei 63 organismi associati, ci sono 6.607 soci e 67.492 aderenti.

Essa è presente nei cinque continenti:

	
	Paesi
	Progetti
	Volontari
	Persone locali
	Beneficiari

	Africa
	37
	500
	477
	4.879
	55 mln circa

	America latina
	17
	202
	144
	1.289
	6 mln circa

	Asia e Medio Oriente
	18
	122
	38
	441
	4 mln circa

	Europa
	9
	45
	41
	230
	4 mln circa

	Oceania
	1
	1
	1
	15
	3.000

	Totale
	82
	870
	701
	6.854
	70.801.268


I progetti vengono realizzati in diversi settori:

ambiente e foreste; arte e cultura; buon governo cittadinanza; comunicazione sociale e informazione; diritti umani; donne e sviluppo; educazione ed istruzione; emergenza ed assistenza umanitaria; rafforzamento istituzionale e reti; sanità e grandi malattie; sicurezza alimentare; sviluppo economico e commercio; tutela infanzia e adolescenza.

I progetti vengono finanziati secondo le seguenti fonti:

	
	MAE
	UE
	CEI
	OOII
	PRIVATI
	ALTRE ISTITUZ.
	ENTI LOCALI

	Africa
	48
	49
	29
	30
	258
	30
	56

	America latina
	31
	18
	17
	6
	93
	11
	26

	Asia e Medio Oriente
	7
	4
	7
	3
	86
	7
	8

	Europa
	10
	4
	4
	3
	15
	3
	6

	Oceania
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0

	Totale
	96
	75
	57
	42
	453
	51
	96


La formazione proposta si svolge con l’aiuto di corsi, in particolare la SPICeS, la Scuola di Politica Internazionale, Cooperazione e Sviluppo, di eventi,  convegni e incontri di vario genere.

Un ruolo importante viene svolto tramite l’attività di Lobbying, cioè la sensibilizzazione e informazione per poter cambiare le regole e le politiche internazionali. In particolare la FOCSIV è impegnata nel campo del commercio, della sovranità alimentare, della global governance, del finanziamento allo sviluppo e delle politiche per gli obiettivi del Millennio.

Come recentemente ha sottolineato il direttore generale Sergio Marelli, a margine del Summit dei G8, “dopo aver depredato i paesi poveri delle loro risorse, dopo averli inondati di tecnologie desuete, dopo essere i principali responsabili dell’inquinamento e dei cambiamenti climatici, abbiamo il dovere di finanziare gli sforzi che questi paesi devono affrontare per l’adattamento. Infine, da parte dei paesi sviluppati sembra molto forte la tentazione di guadagnare sui cambiamenti climatici, visto il forte invito rivolto ai paesi più poveri a liberalizzare i 'beni e i servizi ambientali', con il rischio di privatizzare una fetta importante dell’ambiente e della sua gestione e di vederlo monopolizzato da aziende di paesi sviluppati o emergenti. La finanza privata non si è dimostrata capace di pensare al bene comune e di ascoltare i segnali di pericolo. Ci chiediamo allora perchè dovrebbero esserlo i privati che si occuperanno di gestione dei beni e dei servizi ambientali, soprattutto se agiscono lontani dal loro territorio”.
Durante il 2009 è stata promossa la campagna FOCSIV “Target 2015: promuovere la sostenibilità ambientale - Crea un clima di giustizia”, una iniziativa internazionale che rientra nel più ampio contesto della campagna Poverty and Climate justice promossa dalla CIDSE (la rete delle agenzie di sviluppo della Chiesa cattolica in Europa e Nord America) e da Caritas Internationalis. Infatti i paesi del G8 sono responsabili per un 62% della quota di emissioni storiche di CO2, ma hanno evitato di scrivere nero su bianco l’ammontare del loro contributo per arrivare ai 50 miliardi di dollari all’anno necessari per l’adattamento, ovvero per riparare i danni che i cambiamenti climatici fanno e faranno in particolare nei paesi più poveri, anche se si limitasse a 2°C il riscaldamento globale. Spetta al G8 che detiene anche il 60% delle ricchezze mondiali (in termini di prodotto nazionale lordo) il primo passo.

Manca inoltre il principio di addizionalità dei fondi per l’adattamento ai programmi di cooperazione internazionale e di sviluppo, con il rischio di confusione e di poca trasparenza per quei paesi che sono lontani dall’obiettivo dello 0.7% del PIL e che potrebbero contabilizzare tali fondi nell’APS diluendo i loro impegni.

Un altro forte impegno di lobbying della federazione, soprattutto dopo il drammatico rialzo dei prezzi dei beni di prima necessità, riguarda l’ambito delle politiche agricole. Occorre ridare all’agricoltura un ruolo centrale nelle scelte di investimento e di sostegno dei governi, ed un impegno a destinare risorse ad hoc per affrontare gli effetti della crisi alimentare ed economica che ha portato a più di un miliardo le persone che soffrono la fame nel mondo. Già il Direttore Generale della FAO Jacques Diouf aveva evidenziato come nel 1998 l’aiuto all’agricoltura fosse pari al 17% mentre nel 2008 ha subito un drastico calo arrivando al 3,2%. “Questa inversione di tendenza ha portato a trascurare negli ultimi venti anni un settore strategico per la sopravvivenza e lo sviluppo dei popoli, soprattutto dei paesi più poveri dove l’agricoltura rappresenta la principale attività produttiva e la principale fonte d’occupazione.”
“La crisi alimentare ha dimostrato che le regole del commercio internazionale sin qui adottate e il modello agricolo finora perseguito (intensivo, industriale, orientato alle esportazioni), hanno creato le condizioni per amplificare gli effetti della crisi alimentare nei paesi poveri. Produrre per esportare invece che per sfamare le persone mina la capacità delle comunità di fronteggiare in maniera adeguata questa crisi”, spiega Marelli. La FOCSIV resta convinta che senza rimuovere alla radice gli ostacoli e le cause della fame, quali le politiche commerciali distorsive, nessuna iniziativa straordinaria degli otto grandi per la sicurezza alimentare sarà efficace. “Perché si risolva il problema della fame nel mondo, occorre un impegno su più fronti: dalla promozione di  politiche agricole sostenibili al bando delle speculazioni finanziarie sui prodotti agricoli; dalla eliminazione immediata di tutti i sussidi alle esportazioni al garantire un trattamento speciale e differenziato ai paesi più poveri esonerandoli dalla liberalizzazione dei prodotti agricoli; dal riconoscere il diritto al cibo in tutti gli accordi internazionali allo stralcio delle questioni agroalimentari dalla giurisdizione dell’Organizzazione Mondiale del Commercio per ricollocarle sotto la responsabilità delle agenzie delle Nazioni Unite specializzate”, sottolinea il Direttore Generale della FOCSIV. “Dopo la crisi alimentare, climatica ed economico-finanziaria, le economie industrializzate non possono più negare che l’agricoltura deve tornare tra le grandi priorità dell’agenda politica. Senza riflussi protezionistici e con la determinazione imposta dal miliardo di persone che la FAO censisce come affamati che crescono allo scandaloso ritmo di 100 milioni all’anno”.

In vista della prossima conferenza sul clima di Copenaghen, la FOCSIV ha presentato un documento insieme a CIDSE, dove si dice “di portare sul tavolo delle decisioni esperienze e tecnologie concrete già messe in campo dai Paesi in via di sviluppo e che, sostenute da risorse adeguate, possono costituire una soluzione complessiva al problema ambientale globale. Per perseguire il “New Green Deal” dobbiamo ripartire dalle risorse verdi, ma investendo su strumenti e modelli di produzione adeguati, con l’attenzione rivolta a chi vive in situazioni di povertà, proprio da lì, infatti, ci giungono proposte accessibili, non costose e compatibili con l’ambiente e le diverse culture, soluzioni esportabili e condivisibili.”

Nel suo duplice impegno di promuovere il volontariato internazionale cristiano e di rappresentare l’insieme degli Organismi in una prospettiva di partenariato, si avvale, della costituzione e del consolidamento di apposite reti, di coordinamenti e alleanze strategiche a livello nazionale e internazionale, interagendo con i maggiori attori istituzionali, della società civile e del mondo ecclesiale:

CEI (Conferenza Episcopale Italiana)
Consiglio Missionario Nazionale
Fondazione Giustizia e Solidarietà
Fondazione MISSIO
Caritas Italiana
Caritas Internationalis
SANTA SEDE

P.C. COR UNUM

P.C. Justizia et Pax

P.C. Operatori Sanitari

OCCI
Ministero Affari Esteri

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Ministero delle politiche Agricole e Forestali
Commissione e Parlamento Europeo

Agenzie Nazioni Unite
ECOSOC
FAO
IFAD
UNCTAD
UNV
WFP
In sintesi, gli ambiti di impegno sono:
educazione alla cittadinanza

progetti di cooperazione

campagne di lobbying

formazione

volontariato

Queste le associazioni e realtà federate a FOCSIV:

A.B.C.S. Associazione Bertoni per la Cooperazione e lo Sviluppo del Terzo Mondo 
Viale dei Colli, 27 - 37128 VERONA 
tel. 045-8300992 - fax 045-8300930 
e-mail: info@abcsverona.it - sito: www.abcsverona.it
A.C.A.V. Associazione Centro Aiuti Volontari Cooperazione Sviluppo Terzo Mondo 
Via Sighele, 3 - 38100 TRENTO 
tel. 0461-935893 - fax 0461-935893 
e-mail: acav@eclipse-net.it - sito: www.acavtn.it
ACCRI. Associazione di Cooperazione Cristiana Internazionale per una cultura di solidarietà tra i popoli 
Via Cavana, 16/a - 34124 TRIESTE 
tel. 040-307899 fax 040-310123 
e-mail: trieste@accri.it  - sito: www.accri.it
Via S. Giovanni Bosco, 7 - 38100 TRENTO 
tel. 0461-891279 - fax 0461-891280
e-mail: trento@accri.it - sito: www.accri.it 

A.D.P. Amici dei Popoli 
Via Bartolomeo Maria Dal Monte, 14 - 40139 BOLOGNA 
tel. 051-460381 - fax 051-451928 
e-mail: info@amicideipopoli.org - sito:www.amicideipopoli.org
A.E.S. - C.C.C. Associazione Amici Stato Brasiliano Espirito Santo - Centro di Collaborazione Comunitaria 
Via Sacro Cuore, 20 bis - 35135 PADOVA 
tel. 049-8641477 - fax 049-8642290 
e-mail: aesccc@aesccc.191.it
Ai.Bi. Associazione Amici dei Bambini 
Via G. Frassi, 19 - 20077 MELEGNANO (MI) 
tel. 02-988221 fax 02-98232611 
e-mail: aibi@aibi.it - sito: www.aibi.it
AIFO Associazione Italiana "Amici di Raoul Follereau" 
Via Borselli, 4 - 6 - 40135 BOLOGNA 
tel. 051-4393211 - fax 051-434046 
e-mail: info@aifo.it - sito: www.aifo.it
A.L.M. Associazione Laicale Missionaria 
Viale Quattro Venti, 166/2 - 00152 ROMA 
tel. 06-5897752 - fax 06-584856  
e-mail: almlai00@associazionelaicalemissionaria.191.it
AMAHORO Onlus 
c/o Parrocchia San Francesco Piazza della libertà - 73049 RUFFANO (LE) 
Tel./Fax 0833-691630 (Parrocchia) 
email: psfruffano@libero.it - a.zippo@libero.it  - sito: www.amahoro-onlus.org
A.M.G. Associazione "Mondo Giusto" 
Via G. Zanella, 5 - 23900 LECCO 
tel. 0341-360491 - fax 0341-360491 
e-mail: mondogiusto@oddo.it
ASAL - Associazione Studi America Latina
Via Tacito, 10 – 00193 Roma
Tel. 06-3235389 Fax 06-3235388 
e-mail: asal@asalong.org - sito: www.asalong.org
A.S.I. Associazione Sanitaria Internazionale 
Via Terme Deciane, 5/a - 00153 ROMA 
tel. 06-5743482 - fax 06-5747655 
e-mail: info@asi-medical.it- sito: www.asi-international.org
A.S.P.Em. Associazione Solidarietà Paesi Emergenti 
Via Dalmazia, 2 - 20063 CANTU' (CO) 
tel. 031-711394 - fax 031-713411 
e-mail: aspem@tiscalinet.it  - sito: www.aspemitalia.it 

AUCI Associazione Universitaria per la Cooperazione Internazionale 
Largo Agostino Gemelli, 8 - 00168 ROMA
Tel. 0630154538 - fax 06301538 
e-mail: auci@rm.unicatt.it 
AVAZ Associazione Volontari per lo Sviluppo dei Popoli 
Piazza Sempione, 19/b - 00141 ROMA 
tel. 06-86898077 - fax 06-86898077  
e-mail: info@avaz.it - avaz@avaz.it - sito: www.avaz.it
AVSI Fondazione
Viale G. Carducci, 85 - 47023 CESENA (FC) 
tel. 0547-360811 - fax 0547-611290 
e-mail: cesena@avsi.org - sito: www.avsi.org 

CEFA Comitato Europeo per la Formazione e l’Agricoltura 
Via Lame, 118 - 40122 BOLOGNA 
tel. 051-520285 - fax 051-520712 
e-mail: info@cefaonlus.it  - sito: www.cefaonlus.it
CELIM BERGAMO Organizzazione di Volontariato Internazionale Cristiano 
Via Conventino, 8 - 24125 BERGAMO 
tel. 035-4598500 - fax 035-4598501 
e-mail: info@celimbergamo.it  - sito: www.celimbergamo.it
Ce.L.I.M. Milano - Centro Laici Italiani per le Missioni-Milano
Via S. Calimero, 11/13 - 20122 MILANO 
tel. 02-58316324 - fax 02-58317213 
e-mail: celim@celim.org - sito: www.celim.org 

Centro Mondialità Sviluppo Reciproco 
Via della Madonna, 32 - 57123 LIVORNO 
tel. 0586-887350 - fax 0586-882132 
e-mail: cmsr-it@cmsr.org - sito: www.cmsr.org 
C.I.S.V. Comunità Impegno Servizio Volontariato 
Corso Chieri, 121/6 - 10132 TORINO 
tel. 011-8993823 - fax 011-8994700 
e-mail: segreteria@cisvto.org - sito: www.cisvto.org
C.L.M.C. Comunità Laici Missionari Cattolici 
Via Canneto il lungo 21/1 - 16124 Genova 
tel. 010-256628 - fax 1782201780 
e-mail: clmc.ge@tiscalinet.it - sito: digilander.libero.it/clmc
C.O.E. Centro Orientamento Educativo 
Via Milano, 4 - 23816 BARZIO (LC) 
tel. 0341-996453 - fax 0341-910311 
e-mail: coebarzio@coeweb.org - sito: www.coeweb.org
CO.MI.VI.S - Comunità Missionaria di Villaregia per lo Sviluppo
Frazione Villaregia, 16 – 45014 Porto Viro (RO)
Tel. 0426-325032 - fax 0426-325442 
email: comivis@cmv.it sito: www.cmv.it 

COMUNITA' IN DIALOGO 
Via San Rocco 2 - 03010 Trivigliano Frosinone
tel. +39.0775 520236 - fax +39.0775 520191
e-mail: indialogo@libero.it
CO.MI.VI.S - Comunità Missionaria di Villaregia per lo Sviluppo
Frazione Villaregia, 16 – 45014 Porto Viro (RO)
Tel. 0426-325032 - fax 0426-325442 
email: comivis@cmv.it sito: www.cmv.it 

Cooperazione e Sviluppo
Via Talamoni, 1/F - 29100 Piacenza 
tel. 0523499424 - 499484 - fax 0523400224 
e-mail: africamission@virgilio.it - sito: www.africamission.org 
CO.P.E. Cooperazione Paesi Emergenti 
Via Crociferi, 38 - 95124 CATANIA 
tel. 095-317390 - fax 1786000717 
e-mail: cope@cope.it - sito: www.cope.it 

C.P.S. Comunità Promozione e Sviluppo 
Via S. Vincenzo, 15 - 80053 CASTELLAMMARE DI STABIA (NA) 
tel. 081-8704180 - fax 081-8704180 
e-mail: info@cps-ong.it - sito: www.cps-ong.it
C.V.C.S. Centro Volontari Cooperazione allo Sviluppo 
Via Bellinzona, 4 c.p.91 - 34170 GORIZIA 
tel. 0481-34165 - fax 0481-536305 
e-mail: cvcsgo@tin.it - sito:www.cvcs.it
C.V.M. Comunità Volontari per il Mondo
Piazza S. Maria, 4 - 60121 ANCONA 
tel. 071-202074 - fax 071-202074 
e-mail: cvm@cvm.an.it - sito:  www.cvm.an.it
EsseGiElle Solidarietà Giustizia Libertà - cooperazione internazionale 
Piazza Campitelli, 9 - 00186 ROMA 
tel. 06-6833361 - fax 06-6833361 
e-mail: info@essegielle.org - sito: www.essegielle.org 

FON.SIPEC Fondazione SIPEC 
Via Collebeato, 26 - 25127 BRESCIA 
tel. 030-3700242 - fax 030-380706 
e-mail: fonsipec@fonsipec.it - sito: www.fonsipec.it
FON.TOV. Fondazione "Giuseppe Tovini" 
Via Galileo Galilei, 69 - 25128 BRESCIA 
tel. 030-305462/302581 - fax 030-303760 
e-mail: segreteria@fondazionetovini.it - sito: www.fondazionetovini.it
GVS - Gruppo di Volontariato "Solidarietà"
c/o Comunità Parrocchiale di S. Anna e S. Gioacchino - Viale Dante, 104 - 85100 – Potenza 
Tel. 0971-21517-22071-263122 - Fax 0971-274166 
email: grupposol@tiscali.it - sito:www.gruppovolontariatosolidarieta.org 

I.B.O. Italia - Associazione Italiana Soci Costruttori 
Via Montebello, 46/A - 44100 Ferrara 
tel. 0532-243279  - fax 0532-245689 
e-mail: info@iboitalia.org  - sito: www.iboitalia.org  

IPSIA Istituto Pace Sviluppo Innovazione - ACLI 
Via  Marcora, 18/20 - 00153 Roma
tel. 06-5840400  - fax 06-5840403  
e-mail: ipsia@acli.it  - sito: www.ipsia.acli.it    

LABOR MUNDI Volontariato Internazionale Rogazionista 
Via Tuscolana, 167 - 00182 ROMA 
tel. 06-7020751 - fax 06-7022917   
e-mail: labormundi@libero.it   -  sito: www.cline.it/era/labormundi
L.V.I.A. Associazione Internazionale Volontari Laici 
Corso IV Novembre, 28 - 12100 CUNEO 
tel. 0171-696975 - fax 0171-602558 
e-mail: lvia@lvia.it -sito: www.lvia.it
Medici con l'Africa C.U.A.M.M. - Collegio Universitario Aspiranti e Medici Missionari 
Via S. Francesco, 126 - 35121 PADOVA 
tel. 049-8751649/8751279 - fax 049-8754738 
e-mail:cuamm@cuamm.org - sito: www.mediciconlafrica.org
M.L.F.M. Movimento per la Lotta contro la Fame nel Mondo 
Via Cavour, 73 - 26900 LODI
tel. 0371-420766 - fax 0371-420766 e-mail: info@mlfm.it - sito: www.mlfm.it
M.M.I. Medicus Mundi Italia 
Via Martinengo da Barco, 6/a - 25121 BRESCIA 
tel. 030-3752517 - fax 030-43266 
e-mail: medicusmundi@numerica.it - sito: www.medicusmundi.it
MO.C.I. Movimento per la Cooperazione Internazionale 
Via Pio XI - Tr. Putortì, 18 - 89133 REGGIO CALABRIA 
tel. 0965-621974  - fax 0965-340497  
e-mail: mocimondo@tin.it  - sito: www.moci.too.it
M.S.P. Movimento Sviluppo e Pace
Via Saluzzo, 58 - 10125 TORINO 
tel. 011-655866  - fax 011-6698096  
e-mail: info@movimentosviluppopace.org - sito: www.movimentosviluppopace.org 
O.S.V.I.C. Organismo Sardo di Volontariato Internazionale Cristiano 
Via Goito, 25 - 09170 ORISTANO 
tel. 0783-71817 - fax 0783-71817 
e-mail: osvicor@tiscali.it - sito: www.osvic.it
O.V.C.I. La Nostra Famiglia Organismo di Volontariato per la Cooperazione Internazionale 
Via Don Luigi Monza, 1 - 22037 PONTE LAMBRO (CO) 
tel. 031-625315 - fax 031-625243 
e-mail: ovci@pl.lnf.it - sito www.ovci.org
OVERSEAS Organizzazione per lo sviluppo Globale di Comunità in Paesi Extraeuropei 
Via Castelnuovo Rangone, 1190/2 - 41057 SPILAMBERTO (MO) 
tel. 059-784464 - fax 059-7860055 
e-mail: overseas@overseas-onlus.org - sito: overseas-onlus.org
PdF - Punto di Fraternità 
Corso Europa 269/5 - 16132 GENOVA 
tel. 010-3742069  - fax 010-3742069  
e-mail: fraterni@tiscalinet.it - sito:www.puntodifraternita.it
PRO.DO.C.S. Progetto Domani: Cultura e Solidarietà 
Via Etruria, 14/c - 00183 ROMA 
tel. 06-77072773 - fax 06-7003710 
e-mail: prodocs@prodocs.org - sito: www.prodocs.org
ProgettoMondo MLAL Movimento Laici America Latina 
Viale A. Palladio, 16 - 37138 VERONA 
tel. 045-8102105 - fax 045-8103181 
e-mail: info@mlal.org   - sito: www.mlal.org 

PRO.MOND. Progetto Mondialità 
Piazza Garibaldi, 67 - 70122 BARI 
tel. 080-5212811 - fax 080-5752453 
e-mail: promond@tin.it - sito: www.promond.it 

R.T.M. Reggio Terzo Mondo 
Via Mogadiscio, 1 - 42100 REGGIO EMILIA 
tel. 0522-514205 - fax 0522-506318 
e-mail: info@reggioterzomondo.org - sito: www.reggioterzomondo.org 

SCAIP - Servizio collaborazione assistenza internazionale Piamartino Onlus
Via E. Ferri, 75  - 25123 BRESCIA 
tel. 030-2306873  - fax 030-2309427  
e-mail: info@scaip.it  - sito: www.scaip.it 

Senzaconfini Onlus
sede organizzativa: Via Makallè 7 - 00199 Roma 
sede legale: c/o Studio Borghini -Carotenuto, Via Marianna Dionigi, 29 - 00193 Roma
tel. 06-5898754 - fax 06-5814842  
e-mail: senzaconfini.onlus@tiscalinet.it - sito: www.senzaconfini-onlus.it 

SOLIDAUNIA - La Daunia per il mondo Onlus
Via della Repubblica, 82/C - 71100 Foggia 
tel. 0881777806 
e-mail: info@solidaunia.it - sito: www.solidaunia.it 

S.V.I. Servizio Volontario Internazionale 
Viale Venezia, 116 - 25123 BRESCIA 
tel. 030-3367915/030-3367864  - fax 030-3361763  
e-mail: segreteria@svibrescia.it  - sito: www.svibrescia.it 

U.C.S.E.I. Ufficio Centrale Studenti Esteri in Italia 
Lungotevere dei Vallati, 14 - 00186 ROMA 
tel. 06-68804062 - fax 06-68804063 
e-mail: ucsei@ucsei.org - sito: www.ucsei.org
U.M.M.I. Unione Medico Missionaria Italiana 
Viale Rizzardi, 4 - 37024 NEGRAR (VR) 
tel. 045-7500501 - fax 045-6000847  
e-mail: ummivr@sacrocuore.it - sito: www.sacrocuoredoncalabria.it/ummi
U.V.I.S.P. - Assisi Unione Volontariato Internazionale per lo Sviluppo e la Pace Assisi
Zona Industriale Ovest Sett. H - 06083 BASTIA UMBRA (PG) 
tel. 075-8004667 - fax 075-8004748 
e-mail: info@uvisp.org   sito: www.uvisp.org
V.I.D.E.S. Volontariato Internazionale Donna Educazione Sviluppo 
Via San Saba, 14 - 00153 ROMA 
tel. 06-5750048 - fax 06-5750904 
e-mail: videsitalia@videsitalia.it - sito: www.videsitalia.it 

V.I.S.B.A. Volontari Internazionali Scuola Beato Angelico 
Corso Mazzini, 54/d - 48018 FAENZA (RA) 
tel. 0546-662424 - fax 0546-662424 
e-mail: mcericola@racine.ra.it
V.I.S.P.E. Volontari Italiani per la Solidarietà ai Paesi Emergenti 
Via Montale, 11 - 20090 OPERA (MI) 
tel. 02-57606806 - fax 02-57605026 
e-mail: vispe@vispe.it - sito: www.vispe.it
CIDSE: rete delle agenzie di sviluppo della Chiesa cattolica in Europa e Nord America
La CIDSE è stata fondata nel 1967 per coordinare il lavoro per i poveri del Sud e ad adoperarsi per una giustizia più globale. E’ oggi un importante player a livello mondiale per le politiche di sviluppo. I suoi membri condividono una strategia per sradicare la povertà. Gli ambiti della ‘advocacy’ riguardano la governante globale, sulle risorse per lo sviluppo, il cambiamento climatico, la sicurezza del commercio e alimentare, le politiche europee per lo sviluppo e i diritti umani.

E’ una rete internazionale di 16 agenzie di sviluppo cattoliche, in collaborazione con organizzazioni e partner in tutti i continenti, su temi di advocacy e di lobbying.

CIDSE è stata ufficialmente registrata come organizzazione no-profit di diritto belga nel 1967. Tuttavia, un incontro delle associazioni caritative cattoliche era già stato realizzato nel 1964 con l'intento di creare un 'gruppo di lavoro internazionale per lo sviluppo socio-economico'. CIDSE è stata fondata per coordinare le attività indicate dal Concilio Vaticano II come importanti compiti per la Chiesa cattolica, vale a dire la cura per i poveri e gli oppressi e di lavorare per una maggiore giustizia a livello globale. I suoi membri condividono i valori cristiani articolati nell’insegnamento sociale della Chiesa Cattolica, come la solidarietà, la opzione per i poveri, la giustizia e la pace.

Soci fondatori

I sette membri fondatori della CIDSE sono stati sponsorizzati da organizzazioni nazionali di Conferenze Episcopali che hanno effettuato campagne in Quaresima e sostenuto le iniziative di sviluppo in paesi del Sud del mondo. I cardinali Frings (fondatore di Misereor nel 1958), e Suenens sono state le forze trainanti per la formazione di CIDSE.
Anche se l'adesione è evoluta nel corso degli ultimi quattro decenni della sua esistenza, CIDSE è rimasta abbastanza piccola per essere efficace. Negli ultimi anni si è trasformata in un attore importante nella scena politica di sviluppo globale, affrontando alla radice le cause della povertà e l'ingiustizia con i suoi partner in tutto il mondo.

Dopo 40 anni di lavoro, le sfide sono cambiate. essa concentra i suoi lavori sui nuovi temi strategici - i cambiamenti climatici, l'efficacia degli aiuti - e sta cercando di migliorare il proprio programma di cooperazione e di efficacia

Missione e Valori sono ispirati e guidati da 
• la Parola del Vangelo e la Dottrina Sociale della Chiesa, 
• l'unica e sacra vocazione dei laici, 
• il dialogo con persone di tutte le fedi e tutte le persone di buona volontà, e 
• i "segni dei tempi" nei movimenti sociali. 

Essendo una organizzazione no-profit, la sua attività è basata sulle quote dei suoi associati e dalle donazioni di altre istituzioni e di privati. Il rapporto del 2008 parla di un bilancio di 1.020.700 di euro. Il suo scopo, però, non è quello di finanziare i progetti o dare supporto tecnico, perché questi aspetti sono garantiti dai singoli membri associati, ma di coordinare e supportare ad alto  livello.

Ha 16 membri in Europa e in Nord America

· Bridderlech Deelen, Luxembourg (www.cathol.lu) 

· Broederlijk Delen, Belgium (www.broederlijkdelen.be) 

· CAFOD, England and Wales (www.cafod.org.uk) 

· CCFD-Terre Solidaire, France (www.ccfd.asso.fr) 

· Cordaid, Netherlands (www.cordaid.nl) 

· Development and Peace, Canada (www.devp.org) 

· Entraide et Fraternite, Belgium (www.entraide.be) 

· Fastenopfer, Switzerland (www.fastenopfer.ch) 

· Fundação Evangelização e Culturas, Portugal (www.fecongd.net)  

· Koordinierungsstelle, Austria (www.koo.at) 

· Manos Unidas, Spain (www.manosunidas.org) 

· Misereor, Germany (www.misereor.de) 

· SCIAF, Scotland (www.sciaf.org.uk) 

· Trocaire, Ireland (www.trocaire.org) 

· Volontari nel Mondo - FOCSIV, Italy (www.focsiv.it)
Intervista al Direttore Generale di FOCSIV: dott. Sergio Marelli

Dott. Marelli ci spiega in breve e con alcuni dati la struttura di FOCSIV?

“Questa Federazione è uno dei fondatori dell’Associazione di tutte le ONG italiane. Nata inizialmente sotto forma di coordinamento tra diverse realtà laicali collegate al mondo missionario con il nome di FOLM (Federazione degli Organismi di Laicato Missionario), e trasformata nel 1972 in FOCSIV, rappresenta oggi la più grande Federazione italiana di Organismi cristiani di volontariato internazionale. Attualmente è presente in 86 Paesi tra Africa, Asia, America Latina, Europa, Medio Oriente e Oceania, con 641 interventi di sviluppo e con 817 volontari coinvolti in prima persona nella realizzazione di progetti nei settori socio-sanitario, agricolo, formativo, di difesa dei diritti umani. Essa raccoglie le realtà italiane che operano per e con i paesi in via di sviluppo che si riconoscono almeno i due pilastri fondamentali della nostra identità: un esplicito riferimento cristiano, con evidenti legami alla Dottrina Sociale della Chiesa, e il volontariato internazionale. E’ la più grande realtà europea, raccoglie 63 organizzazioni, con 6.607 soci, 401 gruppo di appoggio e 67.492 aderenti e sostenitori; tutte impegnate nella promozione di una cultura della mondialità e nella cooperazione con i popoli dei Sud del mondo, con l’obiettivo di contribuire alla lotta contro ogni forma di povertà e di esclusione, all’affermazione della dignità e dei diritti dell’uomo, alla crescita delle comunità e delle istituzioni locali. In particolare gli ambiti di impegno sono: l’educazione alla cittadinanza; i progetti di cooperazione; le campagne di lobbying; la formazione e infine il volontariato.”
Come portate avanti i vostri progetti e dove?

“Ci teniamo a sottolineare che vogliamo accompagnare, non assistere, sostenere, non sostituire. Solo in questo modo riusciamo a portare avanti dei progetti di “prossimità e solidarietà” accanto ai poveri e agli esclusi di tutto il pianeta. Ci impegniamo in prima persona per valorizzare le risorse delle comunità, delle popolazioni e delle istituzioni locali, per accrescere la loro coscienza e consapevolezza di essere i soggetti ed i protagonisti del loro sviluppo. I progetti che le singole Ong portano avanti nei diversi continenti sono attuati nell’ambito delle foreste e ambiente, dell’arte e della cultura, del buon governo e cittadinanza, della comunicazione sociale e informazione, dei diritti umani e delle donne, dell’educazione e dell’istruzione, dell’emergenza sanitaria e assistenza umanitaria, della sicurezza alimentare e sviluppo economico e sociale, del commercio e del rafforzamento delle istituzioni e della tutela dell’infanzia. La FOCSIV ha la maggior parte di relazioni e partnership con le chiese e le realtà locali dei paesi poveri, non certo l’esclusiva. Abbiamo un rapporto privilegiato e prevalente con le chiese locali, anche con accordi ufficiali di collaborazione e sostegno, come con la Conferenza episcopale del Camerun, del Burundi, dell’Equador e tante altre con le singole diocesi.”
Come operate concretamente?

“Ad esempio per il servizio civile internazionale abbiamo contatti e accordi con l’ufficio missionario nazionale della Conferenza episcopale italiana o con singole Congregazioni missionarie e loro ci chiedono di inviare persone ad aiutare i missionari locali. Quindi c’è una sorta di triangolazione concordata tra noi, gli uffici missionari e istituti missionari e le chiese locali. Noi lavoriamo sempre in accordo con le realtà ecclesiali del posto.”
Quale è il rapporto fede e volontariato?

“Il nostro riferimento è la missio ad gentes, cioè la crescita spirituale congiunta alla promozione umana. Loreto ’85 è un chiaro riferimento della modalità del nostro operare. Noi non siamo una realtà che opera per l’esplicito annuncio della fede, della plantatio ecclesiae, ma sappiamo che è imprescindibile per la nostra azione. Pur tuttavia la fede non è una discriminante dei nostri volontari, non li escludiamo, ma, presupponendo almeno rispetto e una certa apertura, riteniamo che una esperienza di questo genere possa essere una preziosa occasione per ripensare la propria scelta di vita e fede.”
Quali sono le difficoltà che vede nella lotta alla povertà?

“Un primo ostacolo è interno. Ritengo che ci sia troppa parcellizzazione nell’azione di lotta alla povertà e di sviluppo umano. La campagna giubilare di riduzione del debito ha chiaramente dimostrato che quando la chiesa e tante altre realtà similmente impegnate a favore dei poveri, possono raggiungere risultati insperati, ma reali!!il rischio concreto è che ognuno persegue degli obiettivi molto circoscritti, pur altamente nobili e validi, ma sono troppo particolari. Occorre più sinergia e collaborazione. Un’altra difficoltà riguarda l’esterno: viviamo in un clima di laicizzazione mondiale. La crescente difficoltà di far capire che le Chiese hanno un ruolo importante nello sviluppo, e gli esempi del Congo, del Cile lo dimostrano. Oggi invece le istituzioni considerano la Chiesa marginale se non troppo ideologica e vecchia. Lo abbiamo visto anche nella recente visita del Papa in Africa. Nonostante un ‘instrumentum laboris’ e gli interventi di notevole spessore e molto critici anche  verso le realtà che gravemente danneggiano od ostacolano lo sviluppo dei paesi africani, l’unica cosa che i media hanno riportato con grande enfasi è stata la posizione sui preservativi. Non è accettabile una miopia e una strumentalizzazione simile. C’è anche un problema delle Chiese del Sud: loro stesse vivono un senso di incapacità e inferiorità, non sono abbastanza forti e consapevoli della forza che possiedono. Solo recentemente stiamo vedendo dei segnali positivi in questa maggiore consapevolezza del ‘peso sociale e anche politico’ che possono avere dentro la vita del proprio paese.”
Ci può dire in concreto alcuni di questi segnali?

“In occasione dei diversi G8 abbiamo intrapreso il cosiddetto ‘tour dei cardinali’. Dal ’98 a Colonia e ora a L’Aquila. Organizziamo degli incontri tra alcuni cardinali dei paesi poveri e i rappresentati governativi dei paesi del G8. In questo modo sono i diretti interessati a parlare ai grandi della terra, a presentare le loro richieste. E’ una delle tante modalità di ‘lobbying’ che stiamo portando avanti sia nei paesi ricchi che in quelli poveri. Stiamo lavorando per poter prendere la parola anche presso l’Assemblea delle Nazioni Unite.”
Ci può fare un bilancio del cammino verso gli Obiettivi del Millennio?

“Dobbiamo essere realistici: gli obiettivi non si raggiungeranno nei tempi promessi. Lo ha confermato recentemente anche l’ONU. Ma non possiamo abbatterci né rinunciare. La tenacia, la perseveranza nonostante già nel passato c’era un procedere a rilento, e che con la crisi si è ulteriormente aggravato e rallentato, per non dire fermato. Anzi la crisi mondiale sembra aver annullato anche i progressi raggiunti nel passato. Ma riteniamo di dover continuare a sperare e lottare anche per mantenere la tensione verso questi obiettivi. 

Possiamo dire che almeno in Italia la Chiesa forse non esercita abbastanza pressione per sostenere scelte politiche coerenti alle promesse del Millennio?

“Certamente la Chiesa italiana, soprattutto nelle prolusioni dei presidenti della conferenza episcopale, Ruini prima e Bagnasco ora, ha sempre posto attenzione a questo tema, allo sviluppo dei paesi poveri. La campagna dell’anno giubilare, come detto prima, dimostra che insieme si possono raggiungere tanti traguardi. La vita è tale sia prima della nascita, che durante l’esistenza e alla fine. È sempre vita!anche quella dei poveri. Dobbiamo lavorare con più sinergia e convergenza. Dobbiamo difendere con altrettanta forza anche la vita del Sud, non solo quella che è qui da noi.”
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